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“Nel principio era la Parola, la Parola era con Dio, e la Parola era Dio. Essa era nel principio con Dio. 
Ogni cosa è stata fatta per mezzo di lei; e senza di lei neppure una delle cose fatte è stata fatta. In lei era la 
vita, e la vita era la luce degli uomini. La luce splende nelle tenebre, e le tenebre non l'hanno soprafatta” 
(Giovanni 1,1-5) 
 
A inizio novembre girando per le strade di Roma ho visto i negozi già addobbati per il Natale, le vetrine ricolme 
di panettoni, pandori e torroni; luci sfavillanti e decorazioni splendenti per rendere tutto più bello e 
accattivante... 
In effetti negozi e strade adorni di luminarie sono proprio più belli e suscitano meraviglia in grandi e piccini... 
Luci grandi e piccole, luci bianche e colorate, festoni luminosi e giochi di luce, insomma la luce che splende 
è ovunque in questo periodo! 
Eppure a qualche migliaio di chilometri da noi vi è un paese devastato dalla guerra e ridotto quasi 
completamente al buio e al freddo!   
Molti migliaia di chilometri più in là ci sono paesi in cui le luci che splendono sono solo quelle delle bombe 
oppure delle molotov scagliate dai resistenti contro i centri di un potere occhiuto e ottuso, tirannico e omicida! 
Mi domando: allora cosa celebriamo? 
In effetti, per una parte importante del mondo sembra che non ci siano ragioni per celebrare l'Avvento e il 
Natale del Signore. 
E anche in Italia non è che la situazione sia così serena tra smottamenti che ancora una volta provocano 
devastazione e morte, milioni di persone che non trovano lavoro e che ora forse perderanno anche il sostegno 
economico del governo, migranti senza tutele e poveri cristi che dormono per strada al freddo, e pure bollette 
di gas e luce con costi in aumento vertiginoso che rischiano di compromettere la stabilità di una parte del 
nostro sistema produttivo nonché quella dei piccoli bilanci familiari...nel mentre le luci natalizie splendono 
per le strade... 
Ma di quale luce noi dobbiamo andare alla ricerca? 
La luce di cui scrive l'evangelista è quella della Parola incarnata di Dio, fonte di vita per la creazione e che 
trova lo spazio della sua manifestazione nell'universo e nella storia umana. 
Eppure anche nel vangelo giovanneo l'incontro tra la Parola divina con la sua creazione umana avviene in 
modo conflittuale e drammatico. Ma lo sbocco di questo confronto tra luce e tenebre, tra testimonianza 
coraggiosa e rifiuto ostinato, è alla fine positivo! 
Almeno lo è per chi accoglie questa Parola splendente come luce, perchè essa diventa dinamismo vitale per i 
e le credenti introducendoli in un nuovo rapporto con Dio e con l'umanità intera. E questo miracolo accade 
quando questa Parola diventa carne in Gesù.   

Il lupo abiterà con l’agnello e il 

leopardo si sdraierà accanto al 

capretto; il vitello, il leoncello e 

il bestiame ingrassato staranno 

assieme, e un bambino li 

condurrà. (Isaia 11, 6)   



Quel Gesù che sceglie la stalla con la mangiatoia e non il palazzo per nascere, l'aria aperta e non il tempio 
luccicante di marmi pregiati per predicare, che sceglie le persone umili e fragili, ma pure quelle tronfie ed 
arroganti perchè le une e le altre hanno bisogno della sua guarigione e della sua salvezza, della vita che lui 
solo può donare come fa con Lazzaro. Quel Gesù che proclama: «Chi crede in me, crede non in me, ma in 
colui che mi ha mandato;e chi vede me, vede colui che mi ha mandato. Io sono venuto come luce nel mondo, 
affinché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre.» (Gv. 12,44-46)   
E' bene ricordare in queste settimane di Avvento che quanto celebriamo è già accaduto, che la luce di Dio si è 
già manifestata sulla terra ponendo una cesura tra il prima e il dopo nella storia umana, nella nostra storia 
personale...quel che gli occhi della ragione incredula non possono vedere (il mondo è sempre lo stesso, nulla 
è cambiato!), gli occhi della razionalità credente possono comprendere: noi siamo già stati tratti fuori dalle 
tenebre! 
E Gesù, come il raggio traente di luce di tanti film fantascientifici, ci irradia del suo fulgore facendo di noi, a 
nostra volta, piccole luci del mondo come scrive l'evangelista Matteo che prosegue: “Così risplenda la vostra 
luce davanti agli uomini, affinché vedano le vostre buone opere e glorifichino il Padre vostro che è nei cieli.” 
(Mt. 5,16) 
Nell'augurarvi un Natale sereno e pieno di gioia e un nuovo anno nel segno della pace evangelica, desidero 
ricordare a me stessa e a voi i profondi bisogni del mondo. 
Nello sfavillìo delle luci del sistema consumistico e predatorio, noi guardiamo al Natale autentico, quello della 
povertà evangelica, del segno essenziale. Spogliamoci del superfluo per lasciare spazio a Dio. 
Celebriamo il Natale, dando noi stessi al Signore e al nostro prossimo nel bisogno. 
Buon Natale a tutti nel nome della luce di Cristo Gesù che oggi come ieri non può essere sopraffatta dalle 
tenebre! 
  

past.Mirella Manocchio 
  
  

APRI I MIEI OCCHI – PREGHIERA PER L’AVVENTO 

Nel libro dei Salmi noi preghiamo che il Signore apra le nostre labbra per poterlo lodare (“Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca canterà̀ la tua lode” (Salmo 5- 1,17); ma lo preghiamo anche che apra i nostri occhi: “Aprimi gli occhi 
e contemplerò̀ i frutti stupendi della tua legge” (Salmo 119,18). Smarrita nel deserto, Agar temeva di morire, lei e suo 
figlio, perché́ non avevano più̀ acqua: ma “Dio le aprì gli occhi e Agar notò una sorgente d’acqua” (Genesi 21,19). 
Questa preghiera, che vie- ne dalla Comunità̀ ecumenica di Iona in Scozia, chiede al Signore di aprire i nostri occhi in 
questo tempo dell’attesa che è l’Avvento.  

Apri i nostri occhi, Signore,  
specialmente se sono mezzo chiusi  
perché́ siamo stanchi di guardare 
o mezzo aperti perché́ abbiamo paura  
di vedere troppo, o annebbiati dalle  
lacrime perché́ ieri, oggi e domani  
sono colmi dello stesso dolore, 
o se sono contratti perché́ guardiamo  
solo ciò̀ che vogliamo vedere.  

Apri i nostri occhi, Signore, 
per esaminare tranquillamente la vita  
che conduciamo, la casa che abbiamo,  
il mondo che abitiamo e così trovare,  
in mezzo ai fantasmi e al grigiore del quotidiano,  
dei segni di speranza a cui poterci aggrapparci  
per ritrovare coraggio.  

 

I nostri occhi sono offuscati dall’abitudine:  
dacci una visione più ampia di ciò̀ che Tu puoi fare,  
persino con casi disperati e cause perse,  
con gente di limitate capacità, come noi.  

Mostraci il mondo com’è nella tua visione,  
crivellato da mancanze, dubbi e incredulità̀,  
e tuttavia anche attraversato dalla possibilità̀  
del recupero, del rinnovamento e della redenzione.  

E ad evitare che non sappiamo distinguere la visione 
dalla fantasia, oggi, domani, questa settimana apri  
i nostri occhi a una visione, o a un luogo in cui – essendo 
anche solo per un momento profetici –  
possiamo identificare un potenziale nell’attesa.  

 

 
Questa preghiera è della Comunità di Iona; in First Light, Prayers from New Christian Communities, Londra 2001, 
l’introduzione e la traduzione sono di Luca M. Negro ed è presa da “Parole & Gesti per dire Dio – spunti per il 
rinnovamento liturgico” nuova rivista che nasce per iniziativa della Commissione culto e liturgia delle chiese 
battiste, metodiste e valdesi. L’idea che muove gli estensori è quella di offrire alle chiese e a tutte le persone 
interessate al culto e alla liturgia, pastori/e, diaconi/e o laici/laiche di tutte le chiese uno spazio agile per condividere 
materiale e discutere in piena libertà le proprie esperienze. La rivista sarà solo in formato elettronico. Il numero zero 
lo si può trovare a questo link  

 



 

 

 
 

 
 
4- Domenica   
ore 09,15 studio biblico in tagalog. 
ore 11,00 Domenica della diaconia Culto a cura di 
Luca Baratto 
 
11 – Domenica 
ore 09,30 Culto filippino a cura della past.a 
Manocchio. 
ore 11,00  (Scuola Domenicale e Precatechismo) Festa 
dell'Albero 
               
18 – Domenica  
ore 11.00 Culto e Festa filippina – predicazione past. 
Manocchio 
 
24 – Vigilia di Natale  
ore 17.00 Culto con la comunità metodista di Ponte 
sant’Angelo con predicazione di Stefanie Gabuyo 
 
25 – Natale del Signore 
ore 10,30  Culto unificato bilingue a cura della past.a 
Manocchio 
 
 

 
1- Domenica 
ore 09,15 studio biblico in  tagalog. 
ore 11,00 Culto a cura della past.a Eliad Dias dos Santos 
 
8 – Domenica 
ore 09,30 Culto filippino  
ore 11,00 Culto di Rinnovamento del Patto con Santa 
Cena a cura di Enrico Bertollini 
 
15 – Domenica  
ore 09,15 studio biblico in tagalog. 
ore 11,00 Culto a cura del past. Luca Anziani e del CP 
OPCEMI 
 
22 – Domenica 
ore 09,30 Culto filippino a cura della past.a Manocchio. 
ore 11,00 Culto a cura di Francesca Agrò 
 
29 – Domenica 
ore 09,30 Studio biblico a cura della  past. Manocchio. 
ore 11,00 Culto a cura della past. Manocchio. 

 
 

Attività femminile 
Il gruppo femminile si è riunito il 6 novembre 2022 . Si 
ringrazia Antonella Mastrangelo per il suo lavoro come 
Presidente e Delia Castiglia come segretaria dell’attività 
femminile per gli anni passati. Quest’anno l’incarico di 
Presidente è stato assegnato a Delia Castiglia e di 
segretaria a 
Maria Laura Sbaffi. Nella riunione si è deciso di 
accogliere la proposta della Pastora Mirella di 
organizzare un incontro per” la giornata internazionale 
per l’eliminazione della violenza contro le donne”che 
ricorre il 25 novembre. Abbiamo accolto la proposta 
stabilendo la data del 24 novembre per non sovrapporci 
ad altri incontri sullo stesso tema. La scaletta della 
giornata è stata elaborato con musica, poesie, testi teatrali 
e due interventi: uno sulle donne in Filippine e l’altro 
dell’associazione “Non uno di meno” che ci parlerà della 
loro esperienza in questo campo. Ci siamo anche messe 
in contatto con le sorelle delle chiese battiste, luterana e 
valdesi.  

 
Un importante appuntamento è il Bazar dell’8 dicembre 
che si farà in presenza con pranzo e esposizione di 
oggettistica, vestiti, manufatti e tante altre cose. Si è 
ritenuto importante sistemare, anche buttando ciò che era 
veramente inutilizzabile, le sale Rocco e Sbaffi per creare 
anche spazi da utilizzare per le eventuali attività. Si è 
deciso che il lavoro di selezione per vestiti, scarpe ecc. 
non può essere fatto se non da chi ha deciso di portarceli. 
Quindi si prega e si ringrazia di darceli puliti e selezionati 
e che siano in un buono stato. Alcune signore, Letizia e 
Isabella, hanno iniziato a sistemare le sale con grande loro 
fatica e le ringraziamo. Se altre vogliono partecipare si 
possono mettere in contatto con loro o con 
Delia. Per il futuro pensiamo di organizzare anche 
momenti conviviali e di riflessione dove ci si può 
raccontare, sostenerci e conoscersi di più. Nel futuro 
organizzare una mostra sulle figure femminili nella 
Bibbia 

Delia Castiglia 

 
 



Scuola domenicale 
La scuola domenicale quest’anno ha coinvolto nelle sue 

attività anche i piccolissimi di 3 
anni, che hanno risposto con la 
simpatia e la curiosità loro 
proprie, grazie naturalmente 
anche alla eroica disponibilità 
dei loro genitori.  Il lavoro di 
queste settimane di inizio anno 
liturgico ha visto, in continuità 
con l’anno scorso, l’argomento 

“ I RE d’Israele” introducendo il concetto di Regno con 
animazioni per coinvolgere anche i più piccoli e poi l’unzione 
di Saul e Dio sceglie Davide il più piccolo; quindi l’impegno 
è stato finalizzato alla preparazione della festa dell’albero, 
che si svolgerà domenica 11 dicembre, in cui i bambini, 
preparando il culto delle ore 11, faranno partecipe tutta la 
comunità, di cui sono parte integrante, di quanto sono riusciti 
a fare finora. Le ragazze del pre-catechismo si sono unite ai 
bambini collaborando nella parte narrativa del culto. Inoltre 
siamo ben contente di poter approfittare anche della 
disponibilità di Mikee per l’accompagnamento musicale. 

Delia Castiglia 
 

Precatechismo 
Il 20 ottobre è partito il corso di pre-catechismo per ragazze e 
ragazzi dagli 11 ai 15 anni. Il corso, guidato dalla sottoscritta, 
si svolge la domenica mattina in contemporanea al culto delle 
11 con un calendario concordato e, al momento, il gruppo 
conta 5 ragazze! Dopo un incontro introduttivo per 
conoscerci meglio e definire i contenuti del programma, si è 
iniziato a condividere le idee che si hanno su Dio cercando, al 
contempo, di scoprire e capire quel che la Bibbia comunica in 
proposito. Schede riassuntive, giochi e test,  testi liturgici e 
poetici, video, citazioni bibliche e teologiche ci aiuteranno in 
questo percorso di scoperta e approfondimento. Gli incontri 
proseguiranno fino a maggio e il prossimo sarà domenica 4 
dicembre alle ore 10,50.  Aspetto la partecipazione di altre 
ragazze e ragazzi!!                       
 

past. Mirella Manocchio 
 

Coro 
Le attività del coro sono ricominciate a fine settembre. 
Il coro ha partecipato al culto di insediamento delle pastore 
Mirella Manocchio ed Eliad Dos Santos (9 ottobre) e al culto 
per la domenica della Riforma (30 ottobre). Parte del coro si è 
unita a quello della Chiesa Valdese di Piazza Cavour per 
cantare insieme in occasione della Festa del Creato, tenutasi a 
Villa Borghese il 1° ottobre. I due cori hanno in programma 
altri eventi a cui partecipare insieme: il primo di essi sarà una 
serata a tema natalizio, con canti e letture, che si terrà il 18 
dicembre, alle ore 19.00, presso la chiesa Valdese di Piazza 
Cavour, alla quale entrambi i cori eseguiranno separatamente 
ciascuno i propri brani, e ne canteranno uno insieme. 
Le prove del coro si tengono ogni giovedì alle 18.30 e ogni due 
domeniche dopo il culto e sono aperte alla partecipazione di 
tutte e tutti. Il coro è felice di riunirsi dopo la pausa estiva e 
pronto ad accogliere nuovi membri. Non è richiesta la 
conoscenza della musica, ma solo voglia di impegnarsi 
insieme in un progetto importante per la nostra comunità. Per 
avere maggiori informazioni è possibile contattare la direttrice 
all’indirizzo email irene.grassi@gmail.com. 

 
Irene Grassi 

Breakfast Time 
Abbiamo iniziato questo anno ecclesiastico con rinnovate 
energie e un progetto missionario, che, a poco a poco, si sta 
ampliando. Già domenica 18 settembre abbiamo avuto un 
pomeriggio in cui c'è stato spazio per una verifica 
dell'attività del gruppo. Abbiamo cercato di riflettere 
insieme sui punti di forza e sui punti di debolezza del 
servizio. Il 20 novembre ha preso il via il primo stage di 
teatro di strada, aperto a tutti i membri della comunità che 
vorranno mettersi in gioco insieme a noi!. 
Oltre alla domenica mattina, alcuni volontari del gruppo, 
guidati dalla pastora Eliad, hanno iniziato ad andare alla 
stazione Termini un pomeriggio alla settimana per 
incontrare e parlare con chi ha desiderio di stare un po' 
insieme. Una sorella senza fissa dimora ci ha chiesto aiuto 
per uscire dalla strada e dall'alcool, Abbiamo  cercato di 
creare una rete insieme alla Caritas per trovare una strategia 
di intervento che possa sostenerla, ma, come abbiamo 
imparato, non sempre il desiderio va insieme alla volontà. Il 
primo tentativo purtroppo è andato a vuoto, ma ci 
riproveremo!! Abbiamo avuto un primo incontro in 
assessorato dove la pastora Eliad ha presentato il progetto, 
l'amministrazione comunale ha dimostrato molto l'interesse 
Siamo sempre alla ricerca di scarpe e di coperte...chi ce ne 
può donare le può portare in chiesa la domenica o in altri 
giorni che possiamo concordare insieme. Come lo scorso 
anno  il giorno di Natale vorremmo  distribuire qualche 
dolcetto/biscotto fatto in casa, oltre alla solita colazione 
e accompagnare la distribuzione delle colazioni con canti 
natalizi: chi si vuole unire a noi nel canto o ci può preparare 
qualche cosa? l'appuntamento è per  il 25 dicembre alle ore 
7,30 del mattino nella sala di via Firenze, grazie di cuore in 
anticipo a chi si unirà a noi!! 

 
Il gruppo del Breakfast Time 

 
 
 
 
 
Contribuzioni 
Le contribuzioni sono una parte costitutiva dell’essere 
membro di chiesa metodista . 
Abbiamo raggiunto per il fondo ministero 26.045,06 
 
Mentre in cassa locale abbiamo 6.092,98 
 
Come contribuire: 
In chiesa: puoi donare per la colletta settimanale e/o 
versare con regolarità nelle apposite buste site all’ingresso 
del tempio 
Tramite bonifico: il nostro conto intestato a Chiesa 
Evangelica Metodista di via XX settembre – Roma  IBAN: 
IT24J0200805203000104384419 

 



Studio biblico 
A gennaio e a febbraio, dopo le riflessioni e curiosità sui discepoli e discepole, apostoli ed apostole, si prosegue con:  
“La chiesa delle origini. Comunità in bilico tra fedeltà evangelica e adeguamento al sistema sociale” 
Gruppo di zona Montesacro: 18/01/2023, 1 e 15/02/23 
Gruppo di zona EUR:  24 e 31/01/2023,, 21/02/23 
 
Consultazione metodista  
 
Si svolgerà̀ in presenza presso il Centro Ecumene, Velletri (RM) nei giorni 19, 20, 21 maggio 2023, inizierà̀ il venerdì̀ sera 
con la cena e finirà̀ con il  pranzo di domenica 
Dalla Consulta 
Due gli appuntamenti vissuti in questi mesi di ottobre e novembre dalla consulta delle chiese evangeliche di Roma. Il 1° 
ottobre, nella splendida cornice di Villa Borghese, abbiamo celebrato la Festa del Creato in un vero clima gioviale con fratelli 
e sorelle delle diverse denominazioni presenti a Roma e alcuni amici del Segretariato Attività ecumeniche di Roma. Dopo 
un momento musicale della nostra corale insieme a quella della chiesa valdese di piazza Cavour e al coro della comunità 
francofona di via IV novembre, il pastore Fornerone e Maria Elena Lacquaniti, responsabile della commissione 
globalizzazione e ambiente della FCEI, in una modalità dialogica hanno affrontato, sotto differenti angolazioni, la crisi 
ecologica e ambientale che stiamo vivendo. Offrendo anche possibili, realizzabili iniziative che le chiese possono mettere in 

campo. A seguire il culto tenuto dal pastore Andrea Aprile della chiesa battista 
di Centocelle, con il sermone del pastore Luca Faedda della chiesa avventista di 
Roma Appio. Il tutto si è concluso con un aperitivo ecologico, forte momento di 
fraternità. Mentre il 1° di novembre ci siamo incontrati in piazza Martin Lutero 
per vivere insieme la Giornata della Riforma, nella cornice di Colle Oppio 
eravamo più di 70 persone. Il pomeriggio prevedeva due momenti diversi ma 
collegati fra loro: il culto tenuto dalla pastora Mirella Manocchio, con l’aiuto di 
John Newton (il nostro Franco Chiarini) e un momento di formazione-
informazione tenuto dal prof. Daniele Garrone, nella sua veste di presidente 
della FCEI. Dio salva e perdona, sperimentare e testimoniare la salvezza per 

grazia che cambia radicalmente la nostra vita, è stato il centro del messaggio della pastora, mentre il presidente FCEI ha 
risposto alla domanda sul ruolo di noi evangelici in una Europa che cambia mettendo al centro la libertà e la responsabilità 
come persone e come credenti. Un declinare queste parole in modo nuovo e plurale per rispondere come evangelici alle crisi 
della nostra società. 
                                                                                                                                                                             Fabio Perroni 

	

 
	

 Dov’è tuo fratello? Pagine di fraternità nel libro della Genesi 
di SCHÖKEL Luis Alonso, 
Claudiana, Torino 2022,  
pp. 387, Euro 27,00 
 
Si tratta di un commentario alla Genesi che si allarga ad esprimere valutazioni 
antropologiche e teologiche su uno specifico tema, quello della fraternità, 
concentrandosi sugli episodi che hanno più attinenza con questo argomento. Il testo è 
suddiviso in tre sezioni che ruotano intorno alle figure di Abramo, Giacobbe e 
Giuseppe, ma all’inizio la storia di Caino e Abele funge da «racconto delle origini» che 
spiega la nascita del peccato e della violenza. Schökel passa in rassegna le diverse 
interpretazioni di questo racconto, che tentano di motivare il comportamento 

discriminatorio di Dio nei confronti dei due fratelli, per concludere affermando la libertà dell’agire di Dio, che 
l’uomo deve accettare. Sin da ora, tuttavia, egli individua un elemento ricorrente: la preferenza per il figlio 
minore, che si paleserà anche con Isacco e Ismaele, Giacobbe ed Esaù, Rachele e Lia, Efraim e Manasse. Del 
racconto delle origini fanno parte anche le storie dei figli di Noè, in cui viene analizzato il diverso 
comportamento dei fratelli di fronte alla nudità del padre e l’interpretazione allegorica della 
maledizione/benedizione di Noè ai figli. Il ciclo di Abramo comprende innanzitutto il rapporto tra il patriarca 
e Lot, considerato “fratello” nel testo biblico. L’accento viene posto sull’intercessione di Abramo per la 
salvezza di Sodoma, che diventa occasione per discutere il problema della punizione dei giusti insieme ai 



colpevoli. In secondo luogo si affrontano i rapporti tra i fratellastri Ismaele e Isacco, con particolare attenzione 
al tema del riso e del gioco. Il ciclo di Giacobbe affronta il rapporto del patriarca con Esaù: nell’analisi del 
comportamento fraudolento di Giacobbe nel carpire la primogenitura e la benedizione paterna, Schökel si 
riallaccia ai racconti popolari, in cui l’eroe vince contro l’antagonista con la forza o la frode, come 
esemplificato da Achille e da Ulisse. Ma anche qui la conclusione teologica è la libertà di Dio: «si realizza 
solo quanto Dio ha previsto e deciso». Il ciclo di Giuseppe ripropone i temi della rivalità tra fratelli per invidia 
e gelosia, della preferenza del figlio minore, della riconciliazione, del progetto divino portato avanti 
inconsapevolmente dagli uomini. Le storie di sororità sono rappresentate dalle figlie di Lot, terreno di studio 
per i motivi dell’incesto e della maternità, e da Lia e Rachele, con i temi, ben noti nel folklore, della sposa 
sostituita e della rivalità per amore. Anche le due matriarche stanno realizzando inconsapevolmente i progetti 
di Dio per Israele. Viene citato anche lo stupro di Dina, vendicato dai fratelli, che pone l’accento sulla posizione 
della donna nella famiglia patriarcale e sui rapporti di Israele con i popoli stranieri. Numerosi sono i riferimenti 
all’Antico e al Nuovo Testamento, nonché alla letteratura critica e leggendaria dell’ebraismo, i richiami alla 
cultura classica e la menzione delle risonanze extrabibliche di alcuni episodi: ad esempio, Caino e Abele 
riflessi in Romolo e Remo o Giacobbe ed Esaù che rivivono in Gilgamesh ed Enkidu. Alcuni episodi sono 
analizzati anche se non presentano alcun interesse per il tema della fraternità: è il caso del sogno della scala di 
Giacobbe, simbolo di un viaggio di iniziazione dove piano orizzontale umano e piano verticale divino si 
intersecano, o il giudizio tra Labano e Giacobbe dopo il furto degli idoli da parte di Rachele, o la lotta di 
Giacobbe con l’angelo, messa in collegamento con la notte di Gesù nel Getsemani. L’accenno conclusivo è 
alla nuova fraternità instaurata da Cristo, «più profonda, più alta, più solida della fraternità semplicemente 
umana», che Giovanni riassume nell’amore disposto a dare la vita per il fratello (1 Gv 3, 16). 
 

Antonella Varcasia 
 

 

dom.   4 

 

 



gio. 8 

 

dom. 11 ore 11,00 Festa dell’albero  

dom. 18 Dalle ore 11,00 Festa Filippina. 

dom. 18 ore 19.00 Concerto di Natale delle corali della chiesa metodista di via XX settembre e 
della chiesa valdese di piazza Cavour. Il concerto si terrà presso la chiesa di piazza Cavour. 

16 Assemblea di chiesa 

 

 

Chiesa Metodista di Roma

Zona Eur

Gli incontri si terranno i seguenti martedì 
22.11.2022,
06.12.2022,
20.12.2012
alle ore 18,30

DISCEPOLI E DISCEPOLE DI GESÙ CRISTO
NEL NUOVO TESTAMENTO E NEI VANGELI APOCRIFI

Chi sono i discepoli e le discepole di Gesù?

I dodici (discepoli e/o apostoli?): verità storica o tradizione leggendaria?

Oltre il Nuovo Testamento: testimonianze e curiosità dai Vangeli Apocrifi

Zona Roma Nord

Gli incontri si terranno i seguenti mercoledì
16.11.2022,
30.12.2022,
14.12.2012

alle ore 20,30
Per informazioni mmanocchio@chiesavaldese.org



 
             APPUNTAMENTI PERIODICI 
 

mer.  ore 9.30 – 13.00  Sportello Lavoro e Migranti 

pomeriggio visite pastorali 

gio.  ore 17.00 – 18.15 Tempio aperto 

ore 18.30 Prove del Coro 

sab.  ore 15.00  Prove del Paw Team 

dom.  ore 7.00 – 10.00 Breakfast Time, colazioni per i senza fissa dimora  

ore 9.15 Culto o studio biblico in tagalog (alternati ogni 15 giorni) 
 
ore 11.00 Culto 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Contatti: 
 

pastora Mirella Manocchio  per richiesta di visite e incontri tel.: 06.4814811 
pastora Eliad Dias dos Santos (missionaria per progetto BT) 

presidente del consiglio di chiesa Laura Alessandra Nitti 
 

Sito web metodistiroma.it 
Email info@metodistiroma.it 

Facebook metodistiroma 
                                         


